Valutazione della discrepanza nel caso di errori massimi e di errori statistici
Se si misura una stessa grandezza fisica in due esperimenti o con due procedimenti diversi, è importante poter concludere se le due stime siano consistenti entro gli errori sperimentali. A tale scopo si definisce la discrepanza

d = x1 – x2
Errori di tipo massimo
Si supponga che le stime di x1 e x2 siano affette da errori di tipo massimo, rispettivamente x1 e x2: affinché le due misure siano consistenti fra di loro, l’intervallo x1 - x1 ÷ x1x1 e l’intervallo 
x2 - x2 ÷ x2x2 devono avere almeno un punto in comune.

Questo si traduce analiticamente nel seguente criterio. Detto l’errore sulla discrepanza d = x1 + x2., se l’estremo superiore di un intervallo coincide con l’estremo inferiore dell’altro, la discrepanza in modulo coincide con il suo errore, cioè d = d, mentre se gli intervalli hanno più punti in comune |d| < d e se non hanno punti in comune |d| > d pertanto, la regola è che, detto t il rapporto |d|/d, se t ( 1, la discrepanza non è significativa
Errori statistici

Se di una stessa grandezza fisica sono note due diverse stime x1 e x2con le corrispondenti incertezze statistiche x1 e x2, significa che esistono due distribuzioni gaussiane, centrate sul valore atteso della x, 
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, e con diverse . Questo implica che la discrepanza si distribuisce secondo una gaussiana centrata sullo zero e con 
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. Di nuovo, il criterio da seguire è analizzare il rapporto t fra |d| e d: se t è molto grande, significa che la discrepanza cade sulle code della distribuzione, il che può essere causato da motivi statistici o per errori sistematici che rendono grande la discrepanza.
Per evitare di assumere per buone ipotesi false, per convenzione si assumono significative le discrepanze per le quali risulti un valore di t maggiore di 1.96, cui corrisponde cioè una probabilità P
 (al di fuori di t) < 5%
� Definire d = x2 – x1 è del tutto equivalente.


� Si ricordi che ciò si rifà al concetto di intervallo di confidenza e quindi alla probabilità di ottenere un risultato della misura entro t dal valore atteso: nel nostro contesto, minore è p, minore è il rischio di star escludendo un’ipotesi vera.
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